
IL GIALLO DI ERBA è davvero a una svol-

ta? Ieri tutte le fonti di stampa indicavano, at-

tribuendo la rivelazione agli inquirenti, il no-

me di un vicino di casa che aveva litigato con

una delle vittime, Raf-

faella Castagna, co-

me possibile killer. È

il terzo ipotetico as-

sassino che senza molte cautele
gli inquirenti danno in pasto al-
lecronache.Quici sarebberoan-
che impronte digitali e tracce
ematiche rilevate dagli infallibi-
li uomini del Ris. Dunque il gio-
coè fatto: abbiamoilmovente, i
risultati di laboratorio, un alibi
barcollante. È questa la svolta
che da settimane il procuratore
di Como Alessandro Maria Lo-
dolini, coordinatore delle inda-
gini, annuncia? Pausa. Il procu-
ratore è un sincero democrati-
co: lui, prima di mettere in gale-
ra l’assassino di cui ha già fatto
trapelare il nome, dandogli tut-
to il tempo di scappare, allarga
la rosa dei candidati. E allora si
scopre che il vicino di casa è in-
dagato, ma ci sono altri due so-
spettati: un extra-comunitario e
una persona vicina alla famiglia
Castagna. Non si tratta di ipote-
tici complici, ma di tre piste di-
verse.E adessocosa farà ildottor
Lodolini? Organizzerà le prima-
rie per scegliere, a furor di popo-
lo, il personaggio più abietto da
ingabbiare come killer?
Le indagini per la strage di Erba
sono forse il primo esempio di
inchiesta giudiziaria en plein air,
condotta dagli inquirenti senza
nessunariservatezza, incuiogni
indizio, ogni sospetto viene im-
mediatamente comunicato alla
stampa, senza preoccuparsi di
sbattere in prima pagina mostri
inesistenti e senza tutelarsi ri-
spetto al rischio di mettere in
guardia l’assassino, facilitando-
ne la fuga. E stiamo parlando di
un criminale ad alto tasso di pe-
ricolosità sociale: uno che ha
ammazzatoacoltellate unbam-
bino di tre anni, sua madre, la
nonna, lavicinadicasaecheso-
lo per errore non ha ucciso an-

che l’unico testimone rimasto
in vita. Dunque, una persona
che tranquillizzerà la comunità
di Erba e dintorni solo quando
sarà in galera. Ma prima ancora
che il presunto killer venga arre-
stato, il suonomevienecomuni-
cato ai giornali, ne parlano i tig-
gì. Così, se vuole scappare, ha
tutto il tempo di farlo, ammesso
che sia devvero il temibile killer
che ha insanguinato la Brianza.
Ma rivediamola tutta la storia di
queste indagini, perchè in futu-
ro verrà studiata come caso da
manuale:se lostoricodelpensie-
ro Michèl Foucault fosse ancora
in vita, forse aggiungerebbe
un’appendiceaunsuo bel libro,
«Glianormali»cheparlaappun-
todella genesi sociale e giudizia-
ria dei mostri.
La strage avviene l’11 dicembre
del2006.Lamattinadopoigior-

nali pubblicano già il nome del
colpevole e le dichiarazioni di
Lodolini: «Questione di ore, riu-
sciremo a prenderlo». Per il pro-
curatore,AzouzAbdelFamiMar-
zouk, 25 anni, tunisino, era l’as-
sassino che con sanguinaria fe-
rocia aveva sgozzato figlio, mo-
glie, suocera e vicina di casa.
Straniero, con precedenti pena-
li, uscito di carcere grazie all’in-
dultoerailcaproespiatorio idea-
le per un giallo da risolvere in
quattro e quattro otto dimo-
strando l’efficienza degli inqui-
rentie l’incontaminazionedella
comunità indigena. Peccato
che avesse un alibi incrollabile:
era in Tunisia. Se solo, prima di
aprir bocca, il procuratore aves-
se interrogato almeno i parenti
più stretti delle vittime, avrebbe
saputo che era fuori strada, co-
mehasubitorivelatoaimicrofo-

ni della Rai, Carlo Castagna, pa-
dre di Raffaella.
Torna Marzouk e le indagini si
concentrano sul suo entourage:
regolamento di conti con mala-
vitosi coi quali forse aveva conti
insospeso.Luibatteunazuccata
controunmuroesasperatodain-
terrogatori inconcludenti e urla
che fino a quando si cerca nel
suo ambiente, l’assassino della
sua famiglia resta a spasso.
Colpo di scena e spunta la terza
pista: si parla di qualcuno molto
vicino a Raffaella, addirittura un
parentestrettissimo,altroimpro-
babilemostro impiccato alla for-
ca mediatica. Tutti si aspettano
che venga arrestato quando il
thriller sembra a un passo dalla
conclusione e invece no, salta
fuori la rosadei trecandidati: chi
vogliamo esporre alla gogna, il
vicino di casa, l’extra-comunita-
rio o l’amico di famiglia?
In tutto questo, non si è ancora
sentito l’urlo di protesta degli
iper-garantisti che sparano a ze-
rosullamagistraturatutte levol-
te che un indagato eccellente
vienemessosotto inchiesta, che
il segreto istruttorio viene viola-
to e che il registro degli indagati
diventaunbestsellerconsultabi-
le in edicola.

Un mese fa l’omicidio
La casa fu incendiata

A 92 anni, dopo una vita fedele
agli ideali di sempre, si è spen-
to

LUCA PECERE
Conservando nel cuore la sua
testimonianza di umanità, sem-
plicità e coerenza, ne danno
l’annuncio la moglie Ada, la so-
rella Bianca, la cognata Enrica,
nipoti, parenti e amici tutti.

Piera e Aldo partecipano al do-
lore per la scomparsa della
compagna e amica

ANNA ESPOSITO

Il fatto

Dopo la grotta con il cielo
stellato e l’anfiteatro, i circo-
li megalitici e il belvedere, a
Villa certosa nasce l’orto me-
diceo. Ovvero un giardino
che ospiterà piante officinali
di tutto il mondo. Nulla di
strano per la «villa delle me-
raviglie» come viene chiama-
ta la residenza estiva di Berlu-
sconi. Le richieste per arric-
chire il già ricco giardino «in-
cantato» sono state presenta-
te dalla Idra Immobiliare, la
società proprietaria di Villa
Certosa, all’Ufficio tutela del
paesaggio della Regione e
agli uffici tecnici del comu-
ne di Olbia. Richieste che
non dovrebbero comunque
stravolgere l’armonia della
villa e del suo parco, e inol-
tre i sopralluoghi dei tecnici
avrebbero già avuto esito po-
sitivo.
A Villa Certosa, famosa per
le visite di capi di Stato e per
le performaces di Apicella e
le numerose interrogazioni
parlamentari, sono stati ulti-
mati i lavori per la sistema-

zione del Belvedere, la strut-
tura finita l’estate scorsa al
centro di numerose polemi-
che e contestazioni incrocia-
te. Conclusa la parabola go-
vernativa, ma non politica,
del principale ospite estivo,
continuano le opere: nel par-
co incantato stanno per esse-
re ultimati anche i lavori del-
l’ultima creazione presiden-
ziale. La perla del giardino,
come si sussurra nella zona,
l’ultimo fiore all’occhiello
della “Villa delle meravi-
glie”. Sarebbe a dire, la serra
dell’orto mediceo. Ultimata
la struttura in vetro e metal-
lo, gli operai stanno comple-
tando l’impianto di riscalda-

mento che permetterà di ac-
climatare le piante che Berlu-
sconi intende fare arrivare
da mezzo mondo. Piante of-
ficinali, quindi terapeuti-
che, in grado di curare ed
usate anche dalla medicina
ufficiale.
Un nuovo intervento per la
residenza che si affaccia sul
mare della costa nord orien-
tale della Sardegna già famo-
sa anche per l’anfiteatro gre-
co (finito anche questo al

centro di qualche interroga-
zione parlamentare) e il la-
ghetto artificiale arricchito

dalla piantagione di cactus e
dall’agrumeto. Eppoi quel
cielo stellato costruito nel
molo d’approdo. Una costru-
zione che, come hanno spie-
gato anche l’estate scorsa co-
loro che hanno messo piede
all’interno del regno sardo
del cavaliere, riproduce per-
fettamente il cielo di una
notte stellata. E mentre le
cronache degli anni prece-
denti possono raccontare i
tentativi di arrembagio orga-
nizzati da parlamentari e am-
bientalisti, ma stoppati da
polizia, carabinieri e capita-
neria di porto, le cronache di
questa estate non dimentica-
no la penultima novità: il
vulcano vinto. Per la preci-
sione quello che l’estate scor-
sa, quanto è entrato in fun-
zione con i suoi colori e va-
pori ha fatto pensare allo
scoppio dii un incendio. Un
falso allarme provocato sola-
mente dal gioco di luci e va-
pori emanati dalla struttura
fatta costruire in una piccola
collinetta. Come dire, villa
Certosa non smette di stupi-
re.
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Una forca mediatica
Manca la protesta
dei garantisti, pronti
a urlare se indagano
nomi eccellenti...

Dopo la grotta con
il finto cielo stellato
e l’anfiteatro, nella
tenuta sarda arrivano
le piante che curano

L’orto mediceo di Silvio: piante terapeutiche a Villa Certosa
È l’ultima idea di Berlusconi, a caccia delle officinali di tutto il mondo. Si sta costruendo il giardino riscaldato

È la prima inchiesta
giudiziaria en plein air
I Ris questa mattina
consegneranno
i risultati del Dna

Le «primarie» per trovare
il killer della strage di Erba
Tre indagati: l’amico, il vicino, l’extracomunitario. Tre piste
lontane. Tre moventi diversissimi. Oggi, assicurano, la verità

I carabinieri del Ris, subito dopo il massacro, alla ricerca di elementi che possano far luce sulla strage Foto Ansa

IN ITALIA

Sono già state
presentate
le richieste all’ufficio
tutela del paesaggio
e al comune di Olbia

L’11 dicembre scorso,
intorno alle 19 e 30, Raffaella
Castagna aprì la porta di
casa al suo assassino, che in
pochi minuti accoltellò
anche la madre, Paola Galli,
il piccolo Youssef di appena
tre anni e la vicina di casa,
Valeria Cherubini, corsa in
aiuto. Il marito della signora
Cherubini, Mario Frigerio, fu
ferito gravemente e
ricoverato all’ospedale di
Como.
Un delitto efferato, i corpi

straziati di coltellate, solo il
figlio di Raffaella fu colpito
una sola volta, mortalmente,
alla gola. Dopo il quadruplice
omicidio, la casa fu data alle
fiamme. Il fumo allertò i
vicini, che chiamarono i vigili
del fuoco. L’incendio fu
spento attorno alle 20 e 30.
Subito gli inquirenti si misero
alla caccia di Marzouk
Azouz, marito di Raffaella,
uscito pochi mesi prima di
prigione. Ma il tunisino era
rimpatriato, e attendeva in
Nordafrica proprio la moglie
con il figlio. Fu il suocero a
scagionarlo.

Cinquantenne
muore in casa
aveva esagerato
con il Viagra

Villa La Certosa, la residenza estiva di Berlusconi Foto di Zappadu/Ansa

■ di Susanna Ripamonti / Milano

■ di Davide Madeddu / Cagliari

■ Una dose eccessiva di Via-
gra. Potrebbe essere questo il
motivo della morte, avvenuta
nellanotte fra sabatoedomeni-
ca nella capitale, di un uomo di
49 anni. Una ipotesi avanza ta
dai primi accertamenti medici
compiuti sul cadavere, ma che
toccherà alla autopsia confer-
mare o smentire.
I fatti:unuomo,F.C.èmortosa-
batosera,pocoprimadellamez-
zanotte nell’abitazione della
sua compagna in via Casal del
Marmo,unazonaperifericadel-
la capitale. Secondo il racconto
della donna, il suo compagno
avrebbe avuto un malore e le
sue condizioni sono peggiorate
visibilmente nel giro di breve
tempo. A tal punto che la don-
na ha deciso di chiamare
un’ambulanza del 118 per ri-
chiederne l’intervento. Giunti
sulposto gli operatori sanitari si
sonoimmediatamenteresicon-
to che le condizioni dell’uomo
eranomoltoserieenehannodi-
sposto il trasporto all'ospedale
SanFilippoNeri.Per ilquaranta-
novenne, però, non c’è stato
nientedafare:giuntoinospeda-
le incondizionidisperate, infat-
ti, èmortopochiminutidopo il
ricovero. Inutile ogni tentativo
dirianimazioneoperatodaime-
dici. Il cadavere, a questo pun-
to, è stato messo a disposizione
dell’autorità giudiziaria, anche
perché soltanto l’autopsia (che
saràprobabilmenteeseguitaog-
gi)potrà stabilireconcertezza le
cause del decesso. Se, ad esem-
pio, l’uomo avesse problemi
congeniti che sono stati acuiti
dal Viagra o malattie cardiocir-
colatori tali da non poter utiliz-
zare il farmaco(unvasodilatato-
re); oppure se effettivamente, e
questo lo diranno gli accerta-
menti tossicologici, aveva inge-
rito una quantità così esagerata
di pillole di Viagra.
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